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L’ECONOMIA DEL TERRITORIO
Il sistema Cremona
a confronto: così
costruisce il futuro
Il 5 febbraio a CremonaFiere il forum per lo sviluppo: 5 tavoli tematici

n CREMONA Costruire futuro e sviluppo.
E farlo in sinergia, rispettando quel siste-
ma Cremona che più volte ha saputo fare
la differenza proprio così sul fronte del-
l’economia territoriale e che ancora di
più è chiamato a farlo ora. È l’obiett iv o
delle Assise generali che il prossimo 5
febbraio porteranno al tavolo (meglio, ai
tavoli) gli stakeholder riuniti in ‘Io ci Cre-
do ’: cinque tavoli tematici opereranno in
simultanea affrontando le prospettive

della ricerca, l’importanza della forma-
zione, l’esigenza di definire un brand che
sia riconoscibile, efficace e attrattivo.
Producendo insieme, con la forza e il va-
lore aggiunto garantito dal confronto,
idee e innovazione. L’appuntamento è al-
le 13 a CremonaFiere: è lì, sul palcosceni-
co più adatto per le Assise Generali del-
l’Economia, che il territorio, insieme, ini-
zierà il suo percorso di promozione della
competitività. Attraverso cinque tavoli

interattivi che, nel loro complesso, rap-
presenteranno un unico, concreto, forum
che richiamando le fondamenta del Ma-
sterplan e partendo dall’analisi socioeco-
nomica, determinerà la strada del futuro.
Riflettendo su come rinforzare l’ecos i-
stema imprenditoriale per attrarre nuovi
investitori e sostenere la nascita di nuove
start-up. Dando impulso allo sviluppo. E
assicurando attenzione ai giovani talenti:
il futuro, appunto.

Galimber t i
«Opportunità enormi
Cogliamole insieme»

Gianluca Galimberti

n CREMONA Il sindaco di Cre-
mona, Gianluca Galimberti, ha
chiari gli obiettivi dell’ev ent o
del 5 febbraio. Sintetizzando:
«Unire ulteriormente il sistema
territoriale; fareil puntosulle li-
nee di sviluppo attivate; indivi-
duare ulteriori prospettive».
Con il Comune presente a tutti i
tavoli. «Perché per costruire
sviluppo occorre una visione
‘olis t ica’ e bisogna lavorare in-
sieme». Considerando le priori-
tà del territorio: «I collegamenti
sono essenziali. Il raddoppio
della ferrovia Mantova-Cremo-
na-Codogno va realizzato il più
rapidamente possibile e ci sono
tutte le condizioni per farlo. Co-

me i collegamenti ferroviari
Br es cia-Cr emona-Piacenz a,
Brescia-Piadena-Parma, Cre-
mona-Crema-Treviglio e il col-
legamento veloce su gomma
Cremona-Mantova (autostrada
o raddoppio)». Ancora: per Ga-
limberti «è necessario conti-
nuare a lavorare sulla crescita,
incardinandola alla promozio-
ne turistica, potenziando il col-
legamento tra imprese, univer-
sità, ITS e centri di ricerca, inve-
stendo sulla digitalizzazione e
s ull’orientamento per i giovani.
Servono anche un sistema so-
cio-sanitario innovativo, vitali-
tà culturale, impegno costante e
innovativo sulla transizione
ambientale». Il tema centrale: la
demografia. «Gli investimenti
sulle università dimostrano che
è possibile attrarre giovani e fa-
miglie. Per questo è importante
consolidare lavoro e occupazio-
ne puntando su cosmesi, agroa-
limentare e zootecnia, acciaio,
Polo tecnologico, artigianato
liutario». La conclusione: «Ab-
biamo enormi opportunità, ma
occorre stare insieme, anche
sostenendo i Comuni più picco-
li, favorendo processi di aggre-
gazione e lavorando come terri-
torio coeso».

Ber gamas chi
«Va garantita ai giovani
una prospettiva reale»

Fabio Bergamaschi

n CREMA Il sindaco di Crema,
Fabio Bergamaschi, ritiene le
assise «fondamentali per la
competitività economica del
territorio, il presupposto del
progresso sociale. L’evento deve
essere una tappa di un percorso
continuativo. Perché in un con-
testo di stagnazione demografi-
ca e di progressivo invecchia-
mento della popolazione della
provincia di Cremona, con dati
peggiori rispetto alla media
lombarda, è essenziale attuare
tutte le misure necessarie per
trattenere i nostri giovani sul
territorio e, anzi, attrarne di
nuovi. Dando loro motivazioni
per scegliere di creare una pro-

spettiva di vita personale e fa-
migliare in provincia, a comin-
ciare dalle opportunità lavorati-
ve. Pensando in particolare al
Cremasco, penso vada valoriz-
zata la dimensione di territorio
d a l l’elevata qualità della vita,
con una sua identità forte, dota-
to di servizi e vicino alla metro-
poli milanese. Il sistema im-
prenditoriale locale ha necessità
di impiegare una forza lavoro
maggiore dell’attuale, ma fatica
a reperire sul mercato le com-
petenze tecniche necessarie.
Dal lato dei lavoratori e delle im-
prese esistono bisogni che non si
incontrano e dobbiamo trovare i
meccanismi per armonizzarli. È
ciò che stiamo facendo con i
corsi Its, con grande convinzio-
ne. Ci concentreremo quindi
s ull’ampliamento dell’offert a
formativa di quei corsi, che ri-
guardano gli ambiti della co-
smesi, della meccatronica e del-
l’informatica. Sono un primo ri-
sultato importante, da incre-
mentare insieme agli Ifts nei
prossimi anni. Come Comune
stiamo investendo nella rigene-
razione urbana dell’area ex Oli-
vetti. Questa sfida può innesca-
re un circolo virtuoso che con-
solida le filiere esistenti».

Bo n gio v an n i
«Dobbiamo attrarre
e saper trattenere...»

Filippo Bongiovanni

n CASALMAGGIORE « L’as s o-
ciazione temporanea di scopo
Masterplan 3C nasce per creare
un confronto tra i principali at-
tori protagonisti del territorio a
livello economico, politico e so-
ciale e per creare una strategia
futura per l’intera provincia di
Cremona, che inevitabilmente
soffre di isolamento rispetto al
resto della Lombardia per la ca-
renza di infrastrutture e per la
mancanza di collegamenti ve-
loci con Milano». Parole del
sindaco di Casalmaggiore, Fi -
lippo Bongiovanni, secondo il
quale «il focus principale su cui
ragionare parte dal calo demo-
grafico importante che sta su-

bendo da alcuni anni la nostra
provincia. Se è vero che il calo di
nascite è generalizzato in Italia,
è altrettanto vero che le nostre
città dovranno saper attrarre
famiglie e imprese da fuori per
poter quanto meno mantenere
lo stesso numero di abitanti nei
decenni a venire. L’obiet t iv o
principale – sottolinea il sinda-
co — deve essere quindi quello
di elaborare strategie di attrat-
tività verso altri territori, grazie
alla qualità della vita e al welfa-
re che la provincia intera può
garantire, ancora ricca di servi-
zi, di aree dove insediare im-
prese o abitare a prezzi ben più
bassi rispetto alla città metro-
politana milanese o alla fascia
bergamasco-bresciana». Allo
stesso tempo, prosegue Bongi-
vanni, «i giovani che già vivono
nel nostro territorio devono
potersi trattenere con le loro
future famiglie, convinti che
dopo il periodo di formazione
sia meglio rimanere vicino alla
famiglia d’origine. Ecco perché
servono nuove opportunità la-
vorative unite ad un sistema di
infrastrutture digitali all’av an-
guardia, che consenta di lavo-
rare da casa con facilità, in con-
nessione col mondo».
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Stato del cielo: velato, con foschie e nebbie locali
Temperature: senza variazioni di rilievo
Venti: deboli prevalentemente occidentali
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Stato del cielo: prevalentemente velato
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LE TEMPERATURE IN ITALIA

TEMPERATURE OGGI
Minima 0°C

CREMONA

Massima 5°C

7.0 °C
8.1 °C
7.8 °C

-0.1 °C
8.8 °C
2.1 °C
3.7 °C
5.8 °C
7.8 °C
3.7 °C

11.7 °C
14.7 °C
11.5 °C
7.4 °C

14.9 °C
11.3 °C

12.0 °C
14.9 °C
12.8 °C
13.0 °C

Milano
Napoli
Palermo
Perugia
Potenza
Roma
Torino
Trento
Trieste
Venezia

0.3 °C
7.4 °C
7.9 °C
2.0 °C
1.6 °C

4.8 °C
1.1 °C
7.7 °C
6.2 °C
0.7 °C

6.1 °C
13.7 °C
13.1 °C
11.7 °C
10.1 °C
13.6 °C
7.4 °C

16.3 °C
12.5 °C
6.1 °C
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LE ASSISE GENERALI
Auricchio «Competitivi se uniti»
Decisive le alleanze fra enti e categorie: «Ecco l’occasione per il rilancio»

Gian Domenico Auricchio

n CREMONA Si concentra sul-
le sinergie e le alleanze tra en-
ti, imprese e territorio Gi a n
Domenico Auricchio, im-
prenditore e commissario
straordinario della Camera di
Commercio, commentando
l’approssimarsi delle Assisi
generali dell’ec o n o m i a.
«Dal 2020 si susseguono crisi
che hanno messo a dura prova
il nostro sistema sociale ed
economico: dal Covid all’i n-
nalzamento dei prezzi delle
materie prime, passando per i
conflitti in Ucraina e Medio
Oriente, possiamo dire che
non ci siamo fatti mancare
niente. Ma la nostra economia
ha tenuto, mostrando solo nei
primi mesi del 2023 segni di
rallentamento. Infatti gli ulti-
mi dati disponibili, riferiti al
terzo trimestre 2023, confer-
mano il trend debolmente ne-
gativo del primo trimestre,
anche se rimane stabile il con-
fronto rispetto allo stesso tri-

mestre dell’anno precedente.
Gli ordinativi esteri tornano
positivi e la situazione cremo-
nese, pur risentendo della
flessione registrata nel com-
mercio mondiale, in partico-
lare delle difficoltà incontrate
dal settore manifatturiero te-
desco, ad oggi rimane stabi-
le» .
Al bilancio dell’annata econo-
mica appena conclusa si af-
fiancano valutazioni e auspici
per costruire una solida base
per lo sviluppo futuro del ter-
ritorio. La ‘ricetta Auricchio’
vede nella collaborazione la
chiave di volta: «E qui – con -
tinua Auricchio – viene in ri-
lievo il contesto territoriale in
cui si opera: la presenza o me-
no di centri di ricerca, la di-
sponibilità di capitale umano
adeguatamente formato, la
presenza di enti pubblici in
grado di  semplif icare gl i
adempimenti amministrativi,
la capacità delle imprese di

aggregarsi in filiere e, in que-
sto modo, di meglio compete-
re in un contesto globale man-
tenendo le proprie specificità
ed eccellenze. Sono numerosi
gli esempi positivi di azione
condivisa e sinergica fra vari
attori, pubblici e privati, del
territorio. Mi riferisco in par-
ticolare alle azioni di promo-
zione della presenza universi-
taria nella nostra provincia,
alle azioni di sistema che han-
no permesso l’affermarsi di
nuove filiere economiche sul
territorio, dalla cosmesi all’in -
formatica alla Silver econo-
my, filiere che si affiancano a
quelle tradizionali della mec-
canica e dell’agr oaliment are.
Auspico quindi che i lavori del
5 febbraio, a cui parteciperan-
no sia imprenditori che am-
ministratori locali, possano
costituire l’occasione per il ri-
lancio del nostro territorio,
delle sue specificità e delle sue
eccellenz e» .

Si gn o r o n i
«Ricerca e tecnologia
sempre più cruciali»

Mirko Signoroni

Alle gr i
«Dal Masterplan 3C
alla visione comune»

Stefano Allegri

n CREMONA Il presidente
de ll’Associazione Industriali
della provincia di Cremona,
Stefano Allegri, come  è sua
abitudine parte dal presente
per guardare al futuro, osser-
vandolo anche attraverso l’e-
vento del 5 febbraio.
« L’elevato livello di competi-
zione globale e le trasforma-
zioni che nel bene, ma soprat-
tutto nel male, stanno arri-
vando da fenomeni complessi
(pandemie e conflitti bellici)
impongono un generale ri-
pensamento delle politiche
sociali e di quelle economiche
che devono coinvolgere anche
i territori. Per questa ragione

come Associazione Industriali
abbiamo proposto in primis
un documento di visione, il
Masterplan 3C, che il presi-
dente Buzzella aveva voluto
nel 2018; successivamente
una struttura che portasse
avanti le azioni funzionali allo
sviluppo del territorio (le in-
frastrutture), chiamata ‘Io ci
CRedo ’. Con l’app untament o
del 5 febbraio vogliamo invece
rafforzare un momento di ri-
flessione con i principali sta-
keholders del territorio per-
ché su cinque macro ambiti si
trovino soluzioni ma anche
semplicemente valutazioni
per il futuro. Il nostro pensiero
è che la nostra provincia me-
riti visibilità, analisi competi-
tive ed investimenti affinché
abbia le chance di altri territo-
ri. Per fare questo dobbiamo
prima parlarne fra noi. Non lo
abbiamo mai nascosto: questo
è un territorio che appare
troppe volte diviso mentre la
soluzione ai problemi più
grandi si trova soltanto attra-
verso un ingaggio comune ed
u n’azione d’insieme. Speria-
mo che questo forum dell’e-
conomia diventi un appunta-
mento annuale».

Par ma
«La specializzazione
a servizio delle filiere»

Marcello Parma

n CREMONA Secondo Ma r-
cello Parma, presidente di
Cna Cremona, «le Assise Ge-
nerali hanno l’obiettivo di
coinvolgere attivamente i
protagonisti dell’ec o n o m i a
territoriale attraverso tavoli di
confronto, così che sia possi-
bile moltiplicare il sapere e
sfruttare l’intelligenza collet-
tiva a favore dello sviluppo
economico territoriale. Il fo-
rum aspira a diventare un ap-
puntamento fisso e strategico
a sostegno dell’economia. Un
momento di confronto e si-
nergia tra istituzioni, imprese
e professionisti del settore,
che vuole diventare il princi-

pale riferimento per lo svilup-
po socio-economico sosteni-
bile del territorio». Le neces-
sità? Eccole, secondo Parma:
«Per quanto riguarda il tavolo
1, riferito a ‘Cluster e specia-
lizzazioni attuali prospettiche
del territorio’, l’obiettivo è lo
sviluppo socio-economico del
territorio, tramite specializza-
zioni settoriali e di filiera, che
compongono gli aspetti di-
stintivi e alimentano la com-
petitività del territorio stesso.
E secondo me ci sono aspetti
in particolare su cui concen-
trarsi: l’esigenza di valorizzare
le specializzazioni del territo-
rio; stimolare la ricerca appli-
cata e l’innovazione; avvici-
nare gli enti di ricerca del ter-
ritorio alla manifattura locale,
che va sostenuta e resa attrat-
tiva per i giovani; creare punti
di riferimento di respiro inter-
nazionale; diventare polo di
attrazione per nuove azien-
de». Grandi opportunità per
grandi sfide: «Costruzioni e
prodotti in legno hanno subito
un brusco rallentamento al
calare del bonus 110. È neces-
sario investire sui bisogni
umani fondamentali e sulla
r icer ca» .

n CREMONA Il presidente
della Provincia, Mirko Signo-
r oni , non ha dubbi: «Avevamo
e abbiamo ancora molti coni
d’ombra, fra cui l’at tr at tiv ità ,
lo sviluppo infrastrutturale, i
trasporti e l’innovazione. Su
questi fronti dobbiamo lavo-
rare. Nel merito, a parte i
grandi temi, come il  calo
drammatico demografico che
colpisce in modo pesante an-
che il nostro territorio, il tema
collegato al tavolo ‘Rinfor z ar e
l’ecosistema imprenditoriale:
attrarre nuovi investitori, so-
stenere la nascita di nuove
start-up dando impulso allo
sviluppo territoriale’ è quello,

a mio giudizio, su cui puntare.
Azioni di sistema sono neces-
sarie, così come gli investi-
menti. Molto è stato fatto, ma
la strada è ancora in salita: di-
venta quindi prioritario lavo-
rare per sviluppare la rete in-
frastrutturale digitale soprat-
tutto nelle aree rurali, pro-
grammare bandi per attrarre
nuovi investitori collegati ai
distretti agro-zootoecnico,
meccanico e dolciario e con-
cretizzare con le Università
l’applicazione dei risultati
delle ricerche accademiche, a
livello territoriale, ai processi
di filiera nei maggiori asset
specialistici del territorio
( dall’allevamento da latte allo
sviluppo di nuovi prodotti ali-
mentari e meccanica di preci-
sione), puntando anche su
nuove start-up pubblico-pri-
vate e su una maggiore divul-
gazione dei risultati ottenuti,
coinvolgendo studenti e gio-
vani in cerca di lavoro. In un
contesto inflattivo come quel-
lo odierno, in relazione alla si-
tuazione dei tassi di interesse
e alla congiuntura negativa
dei mercati internazionali a
causa dei conflitti alle porte
d’Eu r op a» .

Sono numerosi
gli esempi positivi
di collaborazione
fra pubblico
e privato: adesso
p o t en z iamo li
con il contributo
delle università

«

»

Nel quattordicesimo

anniversario

della tua scomparsa

sei e sarai sempre con noi.

Papà Gabriele 

e mamma Virginia.

Cremona, 30 gennaio 2024
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